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L' andament.o delle operazitoni militari sul 
fronte italiano fa di Roma l'obbiettivo irn­
media.to deJle forze anglo-americane. E' dif­
ficile pranunzi,;r.rsi con rigore sul ritmo dell'e 
prrossime avanzate del generale Eisenhower, 
ma è ceru, t'uttav:a che la ca.cciata dei 
tedeschi da R.o ma deve avvenire a brevissi­
ma scadenza. 

Questo la to è della più alta. importanza 
politica. Roma è la ca•pitale d'Italia; a Ro-' 
ma - liberata dai tedeschi - saranno per­
ciò .affrontati e risolti i problemi pot'itic{ de­
cisivi che concernono l'intero paese. Ci basti 
accennare al problema del governo, al pro­
blema deUa, f.;,nz;;.one dell'l tali a nel'la fase 
attuale def.:U guerra, e al problema che tooca 
la no tra posizione na,zionale nella futura 
ricostruzione europea. A nessun italiano può 
sfuggire l'importanza. di uri a·vvenimento co- . 
me la cacciata dei tedeschi da Ronw, e la 
grandvosità dei cbmpiti che ci stanno dv fron­
te. Ogni italiano sente che questa liberazione 
è un fatto decisivo per la futura fisionomia 
del •nostro paese e per l'avvenire del nostro 
popolo. . 

La coscienza nazional~, in questa storica 
vigililf-. deve essere tutta tesa ndlb sforzo 
che farà della liberazione di Roma. mna pa­
gina èLi g]oria del nosb·o popolo. Ln libera­
zione di Roma non· può essere soltanto opt?-ra 
delle forze an.e:lo-americane, ecco un primo 
punto da fissare e l}a ri'badi're senza posa .. 
Cvò . signific•''· che, se lo schieramento degli 
anglo-americani atte,cca ~ tedeschi di frante 
ed ai fianchi. noi dobbiamo attaccarlo nelle 
retrovie. 

Nessuna illusion~ è permessa sulle intJen­
zioniJ del rnem.ico; i predoni naz:istJi, vogliono 
completare il sctrecheggi:o della città, per. poi 
passare alla distruzione degli edifici, degli 
acquedotti, delle ,centrali elettriche, ecc., ac­
compagnandò queste imprese criminali con 
wn' ondata, di terrore contro la popo·lazione 
cit:ile. E' possibile spezzare il selvaggio pia­
no dei nazisti? E' possibile salv.gre Roma 
dalla distruzione? la sua popolazione dalla 
fame c dalle epidemie, è possibile saJvare 
Ìa vita di migliaia di cittadini~ sui quali in­
tende .abbattersi la furia omicida de~ vaJndali· 
moderni? 

Sì, tutto ciò è possibile, se l' a::ci.'one popo­
lare saprà trasformare la. maledizione. e l'o­
dio che prorompe da ogni petto in una lotta 
attiva, coraggiosa, continua contro i banditi 
nazist~ ed i . loro miserabUi complici fascisti. 
La guerra partigiana, i colpi di mano auda­
ci e continui contro wn nemico feroce ma 
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disorganizzato da una serie di sconfitte irri­
mediabili, sono le forme che deve prendere 
la lotta della popolazion_e di Roma per sal­
var la capitale d'Italia dàll.a diJstruzione to-1 ta . . 

~Questa lotta ha una base unitaria che le 
conjerisce un carattere de,ZZa più. alt.'t i'mpor­
tanza. Alla, direzione di questa lotta si pone, 
con il più alto senso di re$ponsa.bilità, il Co­
mitato di Liberazione Nazionale, che è l'e­
spressione politi'ca delle forze sane del paese. 

Tutti i cittadini di Roma. sono sotto la 
minaccia delle brutalità fasciste, tutti i cit­
tadi•ni di Roma sentono pesare sul ·loro capo 
i pericoli delle distruzion:, che intendono 
compiere i briganti hitleriwni per spezzare 
l-a vita ci-r;ile di un' :•ntera popolazione. Tutti 
i cittadini di Roma d'etiono sentirsi uniti nel­
la ferrerL volontà di lotta, nella coraggiosa 
decisione eli attaccàre iJl nemic.o per impé-

· Mentre sul fronte orientale il popolo di. 
laYoratori della società socialista sta copren­
dosi di gloria infliggendo colpi mortali al 
nazismo, e dischiudendo col proprio sangue 
YÌe nuove al pro~ress:J dell'umànità; mentre 
in Italia glri €E•erciti delle N az~oni Unite com­
battono valorosamente, liberando col loro 
sacrificio il territorio italiano dall'invasore 
tedesco; il popolo ita:liano, indeboL to e di­
sor~entato dalla crisi profonda in cuil è pre­
cipitato in seguito al collasso ed al fallimen­
to delle cla si dirigenti, appare ancora jn­
certo e malsicut·o ul compito che gli spetta 
nella grande lotta che si combatte ~el mon­
do contro il più mostruoso regime po:cl .. ico 
dell'epoca moderna : il nazismo-fascismo. 
Non mancano eE•empi di ero~smo, nè si è 
ancor spenta l'eco delle fucilate di Napoli; 
non mahca l'impulso a raccogliersi eà orga­
nizzarsi. per la guena part.tigiana; non manca 
lo spirito e' la volontà d~ lotta; ma tutto ciò 
è ancora tl·oppo poco. E sopratutto v'è an­
cora troppa indecis~one. 

c· è troppa gente la quale pensa che è 
inopportuno esporsi ai rischi e pericoli della 
lotta armata !immediata contro tedeschi e fa­
scisti; che NOIT è. assolutamente necessario 
affrontare i gravi sacrifici che essa impone; 
che qualsiasi azione partigiana, in definitiva, 
ncm porterebbe alcun contributo apprezza­
bile alla guerra contro l'invasore nazista, la 
quale si risolverebbe unicamente sui campi 
di battaglia ove si &contrano i grandi f'..serciti. 

ve e e 
ne 
dirgli la realizzazione di un piano clze r1em­
pie l' a.nimo di orrore. 

Da qu·esta unità d'azione è escluso _ço[tantQ 
quel pugno di miserabiLi che a Palazzo Bra­
se/ti, sotto l& protezi.one deUe mitr.7gliatri!ci 
tedesche, sono posti per sempre al bando del­
la Nazione nel loro stolto e spregevole ten­
tativo di far resuscitare il fascismo. Il con­
nubio tra questi mi.s.erabi/i C'cl i predoni 
nazisti è chiaro per tutti, ed è ugwdmenf'e 
chiaro per tutti che anche conro i fascisti 
la giustizia po pol7re deve essen', fin d'ora, 
spietata. 

La lotta per la alvezzct della crwitale d'I­
talia a.fJermC'rà, davc•nti al mondo intero, l! a­
r.oismo di un popolo che vuole essere padi-o­
ne del suo desttÌW e che s~r •:!.ei momenti 
decisivi assolvere tutto il proprio dovere, 
condizione per riL·hndicare, domani, tutti i 
suoi diritti. 

Si èensiglia perc~ò la pa sività, l'attesa, e 
questo stato d'a timo si diffonde dando luo­
go a quell'allegg:amento eh.:~ abbiamo defi­
nito cli attes{smo. 

Ebbene, è nece saric che pecialmente le 
classi popolari i rendano ben conto dell'er· 
r0re <' del sLmificato pd:tico di tal atteg­
giamento, e delle conseguenze eh n•e deri­
vano per i loro tes i i 1ter1ss · di rla. . , oltre 
che per i più eenerali . interessi nazionali. 
L' error con.o~iste nel nÒn teller conto che la 
0 uerra parti~iana, flualunque ia la sua am­
piezza ed inten ità, è sempre uri. ,e]emento 
capace di :nfl.uenzare lo svolgimento delle 
operazioni militari. lndipendentement·e dal 
danno immediato, e da1le forze che distoglie 
dai campli di battaglia, essa rappresenta nel 
ca l colo e n.ei piani del Comando te d P co un 
elemento ;mponderabile, un: peri "olo poten­
ziale che incide ui piani operativi, special­
mente quando si manifesta an una grande 
città posta sulle 1·etrovie dell'esercito ope­
ran1·~. La ~ola pos ibilità ed eventualità di 
una ollevaz:i.one popolar·e alle palle delle 
forze impegnate sul h·onte principale, per il 
pericolo che rappresenta, può avere un'i~ 
ffuenza decisri.va su un ese1·cito in 1·itn·ata co­
me è quello tedesco, ed accelerarne la riti­
rata stessa. 

Il significato politico dell' attesismo ap­
pare chiaro quan·do si pensi che di fatto 
ess~ vuole dire esclusione di ogni intervente 



erl iuflu, 'D za delle forze popolani nella riso­
lu~ ca1 dei grandi problemi dell'ora. 
narie, ( he tutto mettono in opera e tulto 
_on pront i a sacrificare, e lo hanno dim -
.strato a.nche troppo, pur di · impedri.re alle 
r·lassi popolari 1 nel campo politico ogni iu­
tenr,ento e funzione direttiva; in quello mi­
Jitare, ogni azione dim~tta, e specialmente l' ar­
mamento .del popolo al dii fuori del controllo 
·d-i ufficiali reaziona1·i opportunamente sele­
z-ionati. 

Nell'attes~smo . si espl'ime altresì, come 
cau .. a ed effetto ad un tempo, quella penna­
nente tendenza scissionista delle forze popo­
lari caratteristica della politica deà. . oeti rea­
zionari, che ~ raccolgono intorno a Bado­
.dio ed al re. I quali hanno bensì fatto ap­
pello alla guerra pa11igiana, ma ..non' fanno 
nulla per att-uarla. E quando qualche cosa 
f:am1o, appaTe suh:to la loro tendenza alla 
divisione del popolo che si malllifesta nel­
r ohhìettiv.o costantemente perseguito di 
ei'chulere i ccmunisti dalle file dei comhat­
teuti contro ted•eschi e fascisti. Qualsiasi atto 
di t a] genere è un'opera di disgTegazione e 
di tradimento perchè indebolisce lo spirito 
di romhattiYità, d: ardente entusiasmo ed 
eroismo quando più è necessario ra_ffo1·zarlo, 
lJer 6C·stenere i comba.ttenti di una guerra 
tant e. aspra e 'diffic1ile. 

B:sogna decisament•e combattere l'attesi­
~mo come una delle ri:mltiformi mauifesta­
zion: di influenze 1'eaz.iona1·ie. L' attesismo 
·Corrompe, svigorisce e mm:tifica quanto vi 
è rui p iù sano, di più forte, di più nohHe 
n ell' ~m:imo popolare. Se il }lOpolo ita~iano 
aH :1 aues ') inerme la pro1n~a l:bet·azione 
daÌie baionette anglo-amet·icane, esso }Jerde~­
rà di fronte alle Nazioni Unite il dhitto 
dj fl•emdere del }H'O}Jl'ÌO avvenire. ll popolo 
Yile e poltrone non avrà più nulla da diTe 
in un'Europa che ha visto il luminoso eroi-
mo rl.e~ popolo odetrco, la ferrea tenacia 
dell"io.gl~e. l.'a1·dcnte combattività dei par~ 
Li~iani ju~o5lavi, ed inilmnerevoli ."'Dirahili 
esempi di res: tenza e di lotta contro i te­
de chi in tutti i p.aesi occupati. Oltt~e che 
fayorii··e pe;r domani il predominiQ deò. ceti 
plotocral1i.ci, l' attesismD bollerebbe il popo­
lo italiano col marchio di un' umi llante in­
feriorità. Questo non è e non deve esset~e. 

Un popolo di più di quaranta milioni di 
uouun1, unito e deciso, può divenii·e una 
o-t·an:de forza :se tuUe le sue ene1·gi,e sono cDu-
o B. centl·ate e dirette verso un unico scopo. 1-

~ agna volet·e · con tenacia e fet·mezz.a la guel·­
l'a contl·o Pinvasore nazista red i fascisti suoi 
alleati. Di questa guerra i comunisti dehho­
no e~:- re gli assertori tenaci ed i campioni 
in ' tancabj,hl., ponendosi ovunque all' avan­
gu;:tnHa delle ma ~e n•ella lotta per la lihe ­
l'az:oue nazionale. 

Saluto a .. '' Voce Operaia" 
L' lini~ à :a;uta con sincera simpatia la 

c.omparsa d el primo •numero di « T1 'oce ope­
raia ))' organo chd movimento dei cattolirci 
comu.n.isti. 

Questo gim:ane movimento~ che costituisce 
w1 fatto mwvo nella. vita politic.tr, .italiana, 
t•iene segu~t-o da. noi con vivo 'iili.teressa.mento; 
perchè sta a. dimostrare come. al culmine' 
dr:'lla crisi che sconvolge la vita. sociale, forze. 
nuove vengano alla luce e si schierino sulla 
Ji.nea eli combattimento del prolet.ariato, pen-
ose di una nuova civiltà. Il movimento dei 

cattolici comunisti getta un ponte fra 1wi e 
le masse cattoliche troppo a lungo inga.nnate 

l sul . caratter~ del nostro partito' e sul signifì-

Labattag iade D i e per 
Conclusasi l'offensiva d'estate con il raggiungimento 

d·elle tive del Dnieper e con la costituzione d~ nu­
meros: '! teste di ponte a l di là del fiume, un ordine 
del giorno di Stalin ha annunciato che dopo una 
sola g iornata di riposo, l'Esercito Rosso dava inizio 
ad una nuova fase. guella autunnale, del suo sforzo 
offenstvo. Si è ap·erta infatti una nuova fase della 
guerra suì fronte orientale;. la battaglia d-::1 Dnieper 
sarà il primo atto cleila ·definitiva e~:pulsione degli 
invasori dal suolo · dell'Unione Sovietica. La battaglia 
st e riacce'S:t a Melitopol, dòve è 'm gioco ii destino 
d~la Crimea; a Zaparose ult:ma testa di ponte tedesca 
sull'ansa del Dnieper; a Kiew minacciata d'aggira­
mento per ia già avvennt:.l cos6tuzione di due l't%·~e 
di ponte, una settentrionale, l'altra merid1onal"!; neHa 
regione di Cernobil , alla confluenza del Pripet e del 
Dnieper; a Gomel i cui sobborghi sono stati già rag­
!liunti dalì"! avanguardie sov'1eeiche. 

La ròttura della linea d-el Dn'1eper, già in parte 
avvenuta, provocherà. la crisi di tutto lo schieramento 
tedesco spi settori centrale e m"!ridional·e del fronte, 
ed una nuova serie di · itccorciamenti del rnedesimò 
fino al Oniester ·ed all'! paludi del Pripet. . 

Mentre Ia gigantesca battagiia è In corso ~mportanti 
successi vengono annunciati ali' estremo meridionale 
e dal settore sett"!ntriona}e del fronte : dal sud la 
cac&iata deH'ultimo tedesco daila testa di ponte del 
Cuban e dalla pen:sola di Taman. I resti delle di. 
visioni tedes·che e romene, che dovevano assi re 
alla Germania, con l'occupazione di .Bacù , .le sor ti 
di petrcìio e la porta dell'Oceano Indiano, hanno 
ripassato ' lo stretto di Kersch, verso quella Crimea 
che costituirà forse sob una br.ev·e tappa· del loro 
movimentato viaggio verso Occ'I.dente. 

Nel settcr"! settentrionale del fronte, partendo da 
Velikie Luki, i sovietici ·hanno operato un'improvvisa 
pun~ata verso sud-ovest, conclusasi con la conquista 
di Neve! e l'lnterruz:cne della grande ferrovia che da 
nord a sud congiunge Leningrado ad Odessa. 

· La caduta di Nevel aggrava la situazione de1le ar. 
mat"! tedèsche che accanitamente si battono davanti 
a Vitebsk , nella ·speranza di dif~ndere questo impor­
tantissimo centro di comunicaZ:.òne s'1tuat0 a meno 
di 150 km . .daìl'antica frontiera polaccà. Adesso esse, 

Illusioni di ·~ morituri 
Come il naufrago vede in ogni rottame un'0111cora 

di salvezza, così . t' fcscisti. in ogni' più futt"'e idéa 
un principP.o di n.'.loVa vita. Essi sono consaperfoli e 
confessano che il fascismo tradizio~ale « è morto, e 
non c'è alcuno che possa pronunciare 'tl ' venj .foras ' 
delia sua resurrezione » . M a si illudono che possa 
sorgere un _nuovo fascismC?. 

Si tratta, reMi dicono, di ricominciare tutto da 
capo, ~n forme e modi nuovt. E la · prima noqità con~ 
·:::istere.bbe nel buttare ,a mare q~elle classi e forze 
sacii;alt sttlqe quali si · ~ · basato essenzialmente il f.asci­
smo, e che «Jen'do defeziimcito hanno dete~inato il 
crollo e; la -rovina del r~gime. La stcmpa fascista 
1~ individua e li definisce cosÌ: « la plutocrazia: vi­
telli d'oro che dal fascismo hanno volutu trarre solo 
il l~ro tornaconto personale e di categor'la; i san toni 

ddla burocrazia ... la consorl"eria militare dei genera. 
ion i e degli ammiragli ... i diplomatici vecchio stile, 
ecc. ecc. )l . 

Preziosa confessione, specialmente per quello 1c/te 

rigttar<}a la plutoci"C&ia: i ·qitelli d'oro si soTlQ impin­
gu.ati con lo spietato sfrutiamènto dei lavonatori. Ma 
chi ha reso possibiÌe dò se non il fasci.smo che col 
suo regime terroristico •ha imrmob>jlizzato le masse la. 
voratrici, abbcm.donandole senza difesa ad esser dis-

cato dcUct. nostra àottrina ... La guerra ha a,c­
cellerato un pn~cesso di ch.iarifica•zione so­
ciale e po~itica ·che erra già nell' arh prima 
cmcora, che /.a guerr(t. scoppiasse. 
S~amo convinti che i . giovani amu;z di 

« Voce operaia » saranno çapaci di condurre 
sPmpre più largamente · quest'opera di chifL­
rifica.z '5one dinnanzi al.la. cosc~enza cattolica, 
contribuendo a rafforzare irt questo modo 
r unità di lottrt. cklle classi lavoratrici. italiane. 

già impegn a te · fronta~ merit"! e dd sud , s·ono m inacciate 
da u na m anovra a vvoÌgente che provie ne · dal nord. 

G li eserciti russi incalzéu10, e non danno tregua 
a gl i :nvarc ri nazisli : la macchina di guerra di Hitler 
durament~ colptt.a è ormai privata dell''m 'iziativa e ri­
pie ga fa t;c os.o.reente verso gli e stre mi margini occiden. 
·t ali del territor:o deii'U .R.S.S., mentrè un altro 'm­
ve rno. un'a ltra affen~iva . un' a ltra Stalingrado la mi­
nacciano. 

L'in ~sauri bil e ritmo d·elle offensive russe - così 
come, a suo tempo, la d i·:e n'siva spregiudicata senza · 
preoccupazioni d'1 spaz:o - è un fenomeno compren­
sibi~ e s~ltanto s e vi s to - oltre che su una s·caia ade­
gua ta alle sue effettiv:e dimensioni soprattutto 
nel suo aspetto politico e sociale. c~ ne costituis·c;:e 
pc-i la caralte~i s.t i ca essenz:ale. Esso era poss'Ibile solo 
:in un pa -.:: s ~. dove l'avvenu a boiiziòne di tutte le 
resiste nze e gìi attriti di classe, di tutti gli interessi 

' partl.colar :st :ci e privati. ha· p~tu.to permettere rinte­
grale mobilita zione di un num~~o in.6nito di uomnu 
e di ri:'erve secondo )a parola d'ordine di Stalin: 
(( lutto per il_ fronte ». 

E p roleta ri a to ru sso ha dato al mondo l'esempio, 
forse unico nella storta . di un popolo che nella sua 
totalità . s ~nza differenze e privilegi di classe, còm­
batte la sua guerra di fensiva e di liberazione dalla 
cui v: ttor ioSa. conclusione dipende il d.est'ino di . tutta 
1'umanità. n partito bolscevico 'Sotto la geniale . guida 
di Stalin, è stato l'a~imatore di questa lotta,' ed ha 
s.:?.puto r"!nlizzare quell'unione d i popolo e d'i. esercito 
che sola poteva scacciar~ dal territorio dell 'U.R.S.5. 
le orde dell'invasore Fiazista. 

Ogni atto di sabota_g­
gio o di ostruzionismo 
dan~eggia lo sfo~rzo bel-· 
lico tedesco . e affretta 
l'ora della liberàzione! 

sanguate dalla piovra pfuto~rafjca?' Oggi 'St viene in­
genuamente a confessare qud'ld che da oent' anni rwi 
andiamo tena~ente Tfpetendo : che 'jl fascismo è stato 
ia diltatwa della plutocr.azia fin.anziatila. Ed in <JJUe•sta 
postuma con;fe.ssione c'è un'involontaria autoac~UIS'Q: 
quella eli .aver çonsapevolmente ingannato il popolo . 
~ taliano quando si smenti~M la denuncia che mci non 
ci siamo stancati di ripetere , sfidando la più feroce 

persecu:ziane, per aprire i~ tempo gli occhi agli >jta~ 
liani, 'presaghi come erao·amo del disastro a ca~ il 

ias~ismo ha portato l'Italia·. 

M d quando >il regime fascista non h.a: p.iù potuto 
servire ai loro interessi e ' garantire i loro primlegi, 
i plutocrati se 'ne sona s.barazzati, rifugiondos,i ·sotto 
la 'Protezione! del re e della dittatam militare dt1 Ba­
dogiio. 

Ed Gra i·n che consnsterebbe la T.Jovità del nuovo 

i ascismo?- Nel fatto che esso dovrebbe fare affidamento 
zohanto sulle masse popolari: « operaji', contadS.ni. 
mtigiani , professionisti, e d impiegati· f~deli ed opere, 

si » . Ma qtreslo ntrot>o demagogico appeito c~l qu'ale, , 
in extremis , il fasqisnw. si illude di chi<Vmarg a sè 
le forze popolari italiane. no11 può ingannare nessuno. 
E' puerilmente ridicolo .credere cha proprio gli 
operai · ed i contadini itàliani, dal /ascismp per ven­
t' ann~ in<mtenati. e re'Si . »>ehiavi della plutocra.zia, pro­
prio m-a che tale abbie:tto. servrzio i fCUCjist( stessi con­
fe.sscmo ed ogni illusione è svanita, possano dare ad 
essi querla fiducia che in gran parte non avevano~ loro 
data in p~s~af.o. · 

Non è cohcep~bil~ che la piccola• e media borghesia 
itaJlicma che, attra'V'eT'SO la gu.e!rrc, sr è resa conto c/{ 

esser stata vittima d'ella plutocràaia rmperialrsta, possfl 

aver ancora fiducitli in qa~gli uomin~ ohe per sì' lunge 
tempo Thann~ tradj.w e ingannata. 

· La veri'tà è che il fascisme non risponde più a 
· nessuna e.silgenza di nessuna cla'sse della societti ifa. 
l:'anG. Pensare di far{o tio;ivere, credendo di_ poter 
s:::e:glier·si a capriccio ~a nuooar base sociale, non è 
altro che d.eli'.ra,;te illusione d~ morituri. 



VITA DI PARTITO 

ssicnriamo l'efficienza ~el Partito nei momenti ~eli' azione 
La situezione pagliaccesoct nella qu;;,le è venuto .a 

trovms,1 ii fascismo che, ccn uno strano gù:>co di bus­
soiotti, d'a partito d1 pluward.U s'è voluto mutare 
in partito popolare e da monarchJco s'è dovuto fare 
repubblicano, trapela da tutte le masse ccmtradittorie 
della :~ua propaganda. Nello stesso giorno che Radio 
Roma l si serVIVa: d'una citazione del n0stro giornale 
per cJ,,mostrare •l definitivo fallimento della monar­
ch:a, la « Corr!spc.ndenza repubblicana>' se ne u-'CiQa 
a dire che. per il suo ritorno. a Roma, al re altro '(lon 
rimarrt:.bbe f01se « che invoem-e la 'clgque · dei ce­
munisti». 

In qu·esti momenti d1 lotta "= di azione . armata con­
tro l'invasore , tedesco e conlro il fasci'smo. 1l buon 
funzionamento del nostro partito, che -è il partito 
di avanguardia di tutto il popolo italiano, è una del!e 

. condizioni essenzial'! della vittoria. Ai prcblemi di 
organizzazione d~ve dunqu·e andare la massima at­
tenziòn.e di tutti gli organismi dir' genti di partlto. 

. E questi problemi devono essere affrontati e risoìti 
temendo c n t::J s.-.:>pratutto del mom·ento particolare ch'! 
viviamo e dei cc.mpiti particolari che oggi stanno di 
fronte al pc:>rtito. 

Uno degli aspetti più caratteristici dell'attuale si. 
t-uazione è senza dubbio la faci lità con cui l 'anda­
mento della guerra espone l-e no-stre organizzazioni 

.alta rottura de't collegamenti. Regio11Ì, provincie, cit­
tà, e pe1sino quartieri di città, po-ssono trovarsi im­
pr~vvisamenti isolati dal resto del territorio nazionale, 
.costringendo così intere organizzaziOni ad agire in 
modo indipendente. senza ricevere direttive da or~a-
nismi superiori. Ciò significa che l'esistenza ,di forti 
"Organizzazioni di partito, capaci di agire in modo 
indipend·ente, in ogni provincia, città, zona, ·settore, 
ecc.. è oggi più che ma1. assolutamente ind:ispensa-

. bile al buon funzionamento del partito. Guai se a 
causa di una rottura di collegamenti con gli orga­
nismi dirigenti superion, mtere organizzazieni di p,ar­
tito restassero passive in atte&a di ricevere direttive 
dal centro. Nel momento in cui il partito, la classe 
operaia ·e :"mtero popolo italiano devono impegnare 
tutte le loro forze per cacciare il tedesco dall'Italia 
.e liquidare tutti i residui di fascismo, ogni sbanda­
..ntento &·arebb& di una gravità 'imperdonabile. tB'lso­
gna dunqu·e pcendere fin d'ora tutte le misure atte 
ad assicurare il bucn funzionamenta> di ogni orga­
nizzazione d~l partito -in ogni cicostanza e particolar­
TI1ente ne~ caso dt rottura di collegamenti càusato dalla 
situazione militare. 

Una prima misura da preadere è di carattere poli­
-tico. Bisogna combattere con estrema ~nergia· e pron­
tezza. l'opinione secondo cui le organizzazioni d'~ par----:c-- tito omp,agni poss'Ono agire solo ·se ricevono 
<lirettive dal centr~. Questa opinione è stata n~l pas­
sato largamente diffusa nel partito ed ha condannato 
non pc che org~n'1zzazion i alla passività portando un 
<lanno incalcolabile a tutta l'azione del partito. Oggi 
~ssa è largamente superata. Ma non completamente 
e non definitivamente, e JllUÒ riapparire, specie nelle 
organ:zzazioni di ba<.·e e nei · mom~nti. in cu'1 occorre 
prendere delle decisioni 'Ìmportanti e rapid~ . Biso­
gna che ogni organizzazione ed ogn't. compagno si 
:renda conto che il partito att~nde da essi il massimo 
<li iniziativa e di audacia. La Direzione del pa.rt'ito 
fa e farà sempre il massimo di sforzi per far arri­
va e le sue direttive ·a tutte le organ'izzazion'1. Ma 
<Jgni organizzazione deve sentirsi responsabile del­
]' azione del• partito nella propria località ed anche 
in caso di rottura di collegament'1. con gli organismi 
supetiori essa d·eve agire in nome del partito ed 
adempiere ai compitt di partito che le stanno di 
fronte, ispirandos't non so!o a!~e ultime direttive rice­
vute ma anch~ ai mutarnent'l della situazione locale. 

Un'altra misura di carattere più o::-ganizz.ativo è ìa 
.costituzione in ogni provincia. città, zona, &·ettore, 
ecc. di comitati dirigenti che siano in grado di dare 
continuità a tutta l'azione del partito anche in casò 
<li rottura di collegam~nti. La cosa non è facile ma 
non è impO'ssibile. Il nostro pa!ltito possiede una 
schiera innumerevole di compagni capaci . che, se ben 
util'tzzati, prn~sono dare alle nostre organizzazioni d·e­
gli ottimi organismi · dirigenti. Si tratta nella maggior 
patte dei casi di comp_agni anzia!11. di partito ben espe. 
rimentati, ma non mancano :i giovani volonterosi ed 
int-elligenti, con grandi possil>1lità di sviluppo. Bi­
!S_ogna proced·ere immediatamente alla ricerca accu­
rata di tutti questi elementi e costituire con essi 
-quegli orgamsmi di drrezione collettiva, quali i coiDÌ­
tati provinciali, di zona, di s~ttore, ecc ., . che soli 
possono a&·3icurare una continuità di direzione polit!ca 
.ed organ'1zzativa anche in caso di rottura di colle­
gamenti. La scelta del quadro dirigente deve ess.ere 
fatta con flUcfacia. specie nei confronti dei giovani. 
Una volta 'Stabilita la loro s-erietà e :il looro attacca­
mento al partito, occorre dare ai giovani la possi­
bilità di dare a1 partito tutte le loro energie e di 
'favorire così il loro svil11pp~ come el~menti dirigenti 
del partito, perchè c1Ò è fonte di forza e di sviluppo 
per il partito stesso. 

La rottura dei collegamenti fra organizzazione ed 
organizzazione, fra organismi di base -ed organismi 
d-irigenti, speci·e nei momenti dell'azione può avvenire 
anche ~nsipendenten\ent-e dalle operazioni mil.'!tari. 
Essa può e5!&ere il risultato di un cattivo lavoro di 
organizzazione. In qualcÌ\e orgam:r:zazione di partito, 
P'er esempio, è avvenuto che n~I:e giornate dell'im~a­
sione tedesca e del reclutamento per la Guardia a­
zionale vi è stata rottura di collegamento fra il co­
mitato di città e :e cellule. Quesca rottura è stata 
causata dal fatto ch-e buona parte dei capi zona 
e de1 capi settore si erano arruolati nella Guardia 
Nazionale senza · prevenire gli organismi dirigent'~ e 
senza provvedere alla continuità dei coll<egamenti con 
essi. Ciò ha avuto per conseguenza la disorganizz~­
zione di tutto i1 lavoro di reclutamento di massa per 
la Guardia Nazionale, con un dannG rilevante p·er 
tutta l'azione di resistenza contro il tede'SCo. E' evi­
dente che 'i compagni che si sono arruolati nella 
Guardia Nazionale sono stati spmti a ciò dal loro 
ard:1re combattivo. E' altrettanto evidente che nei 
momenti decis'iv1 dell'azione tutti i compagni mil'itar­
mente atti a portare le armi devono trovarsi nelle 
file dei combattenti. Ma bisogna evitare assolutamente 
ch'! dei casi come quelli sopra accennati si ripetano. 

N~lle file elei combattenti non devono trovarsi sola­
mente dei compagni o de'l. militanti degli altri par­
titi del Comitato d~ Liberazion-e Nazionale. Affinchè 
queste formazioni siano forti ed acquistino un carat­

tere verament-e popolare occorre che essi inquadr'I.no 
l·e mass.e della popolazione. Ciò significa che bisogna 
fare un reclutamento di ·massa. Buona parte di questo 
reclutamento può e deve essere fatto senz'altro dai 
compagni ~he si arruelano. Ma il reclutamento deve 
continuare anche •durante i combatt'tmenti. E d'altra 
parte, durante i combattimenti vi è u.n grande lavoro 

di agitazione e di propaganda da fare per assicurare 
ai ccmbattenti il concorso mor~le e materiale della 
popolazione non combattente. Ciò significa che accan­
to ai compagni che si trovano nelle formazioni com­
battenti a di&posizione degli organismi militari dì 
partito e del Comitato di Liberazione devono re­
stare· a disposizione degli organismi politici dd par­
tito, come i com;tati provincia!'!. di zona, di settore. 
ecc., altri compagni per lo svolgimento d 1 tutta la 
azione politica di massa che è necessario svolgere. 
Ciò Significa praticamente che gli organismi dirigenti 
di partito devor.o prevedere già fin d'ora quali sono 
1 compagni ch-e devono assicurare la continuità del 
lavcro delle varie organizzazioni. del partito, dei var't 
comitat'I d 'u'igenti, ed assicurare il collegamento di 
questi con gl't. organ'tsmi superiori. 

L'azione politica di massa che il partito Gleve svol­
gere d-urante i combattimenti non si esaurisce nel. 
l 'azione fra i non combattenti. Essa d-eve svolgersi in­
tensa anche fra i combattenti stessi. Ma i problemi 
particolari che sono posti da questo compito imppr­
tante saran1;1o oggètto di UP- altro articolo. 

Preghiamo i signari neo~repubblicani dz' Roma I di 
risparrntare alla nostra stampa (( r onore )) della loro 
propaganda radicfonicct: ci basta per i nostri gior­
nttli la glorla che ctd essi viene dalla lotta tenace­
mente cond<Yttt1 per vent'ann{, a prezzo di ogni rischio 
e di cgn~ ~rifìcio, sfidando e vincendo il gigantesco 
apparcd.c poliziesco destinato invano a proteggere il 
pavido e truce tirannello di Palazzo Venezia. Ma se 
La << Corr:spondenza repubbMcana », con la q,IUlle l'ex 
auce ccnsola le ore bzliose e tmpotenti della sua /aida 
agonia, ha bisogno di similV laz:zi buffoneschi, se' ne 
scelga di migli<nji, Di « claqueur » di Casa SaQoia 
noi in Italia ne conosciamo bene uno solo: quel si­
gnor Mussclini eh~ fino al 25 luglio ne è stolg il [or­
nitore di corone imperiali e reali, facili frutti delle >Sìtle 
brigantesche imprese. Se oggi t1 vecchio faccendiere, 
messo alla porta perchè i suoi servizi non erano 
più .utji[i. occupa i suoi ozi di disoccupato b~icando 
ingiurie contro i suoi vecchi padroni, a noi non inte­
ressano queste beghe di famiglia. 

Noi non abbiamo aspettato nè il 25 luglitJ nè 1'8 
settembre a denunc,iare l'infame connubio fra il fa­
scismo e la monarchia, realizzato allo scopo dz' proteg­
gen~ gli a/fari della plulocrazia italiana con la f;p-oce 
oppresEjione delle masse lavoratrici. E prima e dopa il 
25 luglio i nostri rapporti ccn la monarchia si sono limi­
tati alle ~antenze di condanna che il Tribunale Spe­
Ci.1ale prima, ed i Tribunali mUitarj poi, hanno pro­
nunciato, in nome del re imperatore, contro iÌ nostri 
compagni ferocemente perseguitati e duramente col­
piti per l'opera da essi svolta in difesa dei veri inte­
ressi, della dignità e della libertà del popolo ital;iano. 

Equivoco da chiarire 
E' apparso, in questi giorni, il giornale 

B-andiera Ross.a, « organo del movimento co­
mun:sta italiano >>. Al fine di .evitare equi. 
voci len:amo a chiarire che tanto !il giornale 
suddetto, quanto il « movimento comunista >>­
di cui il giornale si dichiara organo, non 
hanno nulla di comune col nostro Partito. 

R ·teniamo !indispensabile questa pubblica 
di-chiarazione affinchè si sappia che il Par­
tito Comunista Italiano separa qualsiasi :re­
spon..;abilità da certi gruppetti politici choe 
si freg;iano dell'etichetta comunista per uti­
lizzare un prestigio che solo il nostro Partito 
può rivendicare e per CI'eare della confusio­
ne prop11io in un momento in cui 6 tanto 
ne ce_ 'la ria la chiarezza. 

PRESA DI :POSIZIONE DEL CONTE. SFORZA 
Una corrispondenza « Reuter il d-el 12 ottobre, occu­

pandosi. dell'attività del Conte Sforza, . informa - che 
questi ha dichiarate ad alcuni suoi arnie! d'I Londra: 

.<c Vi sarà quanto prima in Italia un altro ?5 luglio, 
ed avverrà per sbarazzare i di Badoglio e del Re ». 

E' bC:I'1le che anche Sforza abbia posto così neita>­
mente d-innanzi .all'opinione pubblica ang/0-sassone 
l'inderogabile necessità di sbautzzarsi del g01)erno 
Badoglio. Le Nazioni Unite debbono conqincersi che 
il re e Badoglio sono aggi completctmente isolati!, che 
esai aramai non hlNino più r appoggio di nessun par­
tito antifascista e dj nes&un uomo politico italiano, 
e che !a loro presenza è un ostclcolo ,alla realhza­
zione d'uno sforzo veramente efficace del paese nella 
lotta antite&esca ed antifascista. 

Il paese non ne vuol più sapere degli uomi­
m che del fascismo condivldono tutte le resf>On• 
sabilità, anche quella del suo ulVimo tradimento, da 

ess~ fino irt fondo favorito con la spudorata cecità 
d,i una complice benevolenza, e che dopo il 25 luglie 
hanno svolto una poijtica rea=icnaria e antidemocra­
tica, tentando di soffocare in tutti i modi r esigenza 
di libertà delle masse popolari. Nessun sotlerfu~. 
nessun gioco di parole, nessuTUJ astuzia oratoria, pu~ 
c an celiare qUJesto dato di fatfx:.l: il re e Badoglio non 
possono pjù dirigere il paese perchè nessuno ha più 
fiducia m loro. 

Le parole :del Conte Sforza non hanno fatto 'che. 
ripetere q,ueNo che la volontà popolare va da un 
mese « questa parte esprimendo in tutti i toni. E' as­
solutamente n-ecessario che dl questa volontà popoldl'e­
anche gli Alleati si renJan.o immediatamente ralfione. 

Rendere la vita impossibile 

all'occupa n te. 
STA LIN 



J nazisti ci affamano 
La situazione alimentare a Roma s! è tragicamente 

aggravata in conseguenza ddl' occup_azio~e tede-sca. 
La razzia delle campagn·e; la parziale mterruz'rone 

delle comunicazioni con i paesi circostanti;· 1' impedi­
mento del traffico sulle line'! ferroviarie occupate dai 
convogli mihtari tedeschi; l'afflusso d-elle sold~te~che 
h\tleriane con le tasche gonfi'! di moneta Itahana 
già sar'!bbero state cause sufficienti per p~ovocare u~~ 
pericolosa rar-efazione di generi alime~tan . . Ma a. C_I~ 
si è aggmnto il brigantesco saccheggio dei depositi 
di viveri compiuto dai nazisti. Que&·~o se &mziato 
con il sacco dei Mercati Generali {dove furono tra 
l'altro r<.azziate l milion,. di uova, 50 vagon't di patate, 
24 vagoni di farina) ed è metodicameate continua~o 
in queste ·settimane; è di pochi giorni fa il saccheggio 
àei grandi magazzmi Pi-:rsnnti a Via Rodi dal quale 
sono stati asportnti IO q.li di riso, IO q.h di fagioli, 
l ,5 q .li di marmell~ta, 1500 scatole di carn_e. A c~us_a 
dei sacchegai tedeschi non è stato possib't.le dtstn­
buire che u';;a minima parte delle g'1à misere razioni 
alime-ntari: la carne, la pasta, il riso, lo zucchero, 
rolio sono :;i;a[, Jist ~buili saltuariamente ed a 'razioni 
ridotte; dopo lo sgombero della costa tirremca ordi­
nata dai tedescbi il peSC'! è quasi completamente scom­
pars-o dal mercato, ed ·è venduto a prezzi favolosi e 
riservato al consumo dei ceti più abb:enti. 

Basta andar la mattina a dare un'occhiata alle ban­
carell'! di frutta e di verdura dei mercatini rionali 
per rendersi conto deHa situazione dif-perata: centi­
naia di persone si aflollano spesso d'mnanzi ad una 
sola cesta di melanzane o di msalata. Drogherie e 
pizzi che ·e .hanno un a~; petto desolante, con i loro 
scaffali completa.mente vuoti. Le «file» raggiungono 
proporzioni mai viste; 'Sulla porta dei forni ci sono 
donne fin daile quattro di mattina per poter arrivare; 
ad impadromrsi delle poche fette di pan'! biscottato 
distribuite in qu·est i gioTm in vista dello stato di em'!r­
genza. Lo spettro terribile della fame incombe sulle 
grandi mas&e popolari che non hanno la po·ssibilità 
di attingere alle risorse del « mercato nero '', e d'l 
crearsi delle riserve per le drammatiche giornate della 
crisi che si. avvicina. Ed nllo sp·ettro della fame si 
aggiung quello della discccupa::i~ne, perchè i tede­
schi rubano anche le macchine delle nostre fabbriche 
e &'Ì propongono di dil;trugge;re quelle che non sono 
r.iusciti a rubare. 

L'aspetto della città saccheggiata, affamata, co,n i 
negozi o deserti o sprangati per il timore delle razzie, 
con la gente minacciata ad ogn'1 istante n·ella propria 
vita o nei propri averi, è angoscioso. Intanto tede'Schi 
e fascisti gavazzano con la roba rubata. In ogni ac. 
cantonamento tedesco (l'abb'tamo visto con i nostn 
occhi nelle caserme del Viale Giulio Cesare) si m~m­
gia pasta bianca , pane bianco e persino dolci, con­
fez'tonati cm1 la farina e la marmellata tòlte di bocea 
ai nostri figli. 

Ogm giorno di più che tedaschi e fascisti passano 
sul nostro suolo la f<:me e la miseria s0no destinate 
ad aumentare, perchè mac.gior tempq e-ssi avranno 
di spogliarci di ogni nostro avere. Se vogliamo sal­
vare ]'! vite nostre t d·ei nostri Lgli è n6Cessario affret. 
tare in tutt't i modi, con tutti i mezzi. ad ogni costo. 
la cacciata dei tedeschi da!la nostr~ città e dal nostro 
paese. 

ue 
A bbiarro visto con stupore che qualche 

tristo penr.qiolo ricomincia a /are apparire la 
sua firma su qualche giornale italiano. Qual­
cuno d; essi è co.J sp·udorato da tornare a 
scribcccl-: 'ore articoli a: fondo sulle ridicole 
dichiaT(·zioni di Mussolirri e sulle vergogno­
se parole di Graziani, traditore ed isligatore 
di tradimento, o a rimettere in, campo le an­
lir-he stolide ed infami ingiurie sulla ghrio3(;; 
alleata del popolo italiano, l'Unione Socie­
tic_a, fatico:;amente inventate durante ven­
t' rr.ni dagli scribi prezzolati del reg:me. E' 
difftcile capire che cosa po-ssa spingere que­
sti szgnori a vendere di nuovo la loro scialba 
ed ottusa pro.sc ·al tedesco. Se è per vigliac­
cheria, bisog-niQ! dire che questa loro vigliac­
cheria è poco lungimirante, perchè anche 
loro dovrebbero comprendere che le promes­
se di pronta ght.stizia che noi facciamo ai tra-

-ditori sono tutt'altro che mt'naccie vane o a 
troppo lunga :Jcadenza. 

M a forse :ti tratta solo di bassezza mora l~, 

~@ff@ Blb 
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Il nervosismo dell'attesa di ore drammatiche e de­
cisive s'è venuto accentuando in que&1a settimana. 
Le notizie sulla prossima pf'oclamazione dello stato 
di emerg.'!nza circolano sempre più frequenti per la 
città con tutto il smistro corredo di previsioni an­
gosciose che ]'idea di quella s-ituazione eccezionale 
porta cGn sè. La folla che si addensa d_innanzi . alle 
porte dei forni cercando tli accaparrarsi la misera 
razione di pane b'tscottato che dovrà servire durante 
lo stato d'·emegenza, non s'aspetta solo la fame, la 
sete, le privazioni d·ogni genere di que1le giornate: 
essa sa che i tedeschi, spalleggiati dai fascisti, vor­
ranno servir&-i dello stato di em·ergenza per portare· 
a termm.~ il sacco della città, e met~ere in atto indi­
sturbati la loro barbara opera d i distruzione. Questo 
sospetto è giu'Stificato non solo dal ricordo dei recenti 
avvenimenti di Napoli, ma anche dalle mislue che 
i tedeschi vanno prendendo. Il disarmo dei Carab'I· 
nieri, compiuto di improvvÌ&'O. con l'invasione a mano 
armata delle caserme, e la caccia successiva ai pochi 
uomini r'lusciti a -scampare, dopo essersi disfatti dell-e 
armi e dalle divise, su per i tetti, nelle cantine, nelle 
botteghe, bloccando ·e perquisendo minutamente i 
quartie•i circostanti; il prossimo disarmo della P.A.I. 
e della P.S., g'1à preannunciato; l'arrivo di nuovi 
sgherri deHe S. S. e del corpo speciale di paraca­
dutisti; i depositi di e·splosivo che nazisti ·e fasci&1i 
vanno preparando negli alberghi, a Palaz;.zo Braschi, 
nelle case vic'me all'Ambasciata germanica; tutto sve­
la il piano tedesco di gettare la città nel disordine 
delle rappresaglie e delle violenze della teppaglia 
hitleriana. • 

Voci sihistre circolano pure 'Sulle deportazioni 'in 
massa d 'impiegati ~ di operai che i tedeschi hanno 
intenzione dì com~ere: già in certi ministeri, già 
nellé officine del Poligrafico d-ello Stato, sono comin­
ciati ad arrivar,'! i primi «inviti >> di questo genere. 

Ma la gravità e&trema della situazione, se porta 
con sè la tens'10ne delle ore decisive, non porta, nelle 
grandi masse popolari, nè sgomento nè smarrim.'!nto. 
Anzi, via via ehe quest'aria di tragedia si addensa 
sulla città, sembra accentuars-i nei discorsi ·e nei gesti 
di tuth la decisione di/ sopravvivere lottando all'a­
bisso in cui il barbaro nazista vorr':bbe buttarci. 

l fascisti hanno paura 

del popolo. 

Sabato scorso du·e automezzi, car~chi di fascist'l. 
transitavano per il Lungotevere verso Ponte Vittorio. 
D'improvviso il filobus !34, che s'avviava verso il 
medes-imo ponte, tagliò loro la strada. Per evitare 
lo scontro, i due qmducent'I, degli autom·ezzi erano 
costretti a frenare bruscamente, e, nello scòssone, un 
fascista, p'!rduto l'equilibrio:, cadeva al suolo. Subito, 
seguendo un moto. spontaneo di curio~ità, gruppi di 
gente si avvicinarono al ferito e circondarono gli au­
tomezzi. Ma non appena gli scherani dei nazisti si 
videro circondati dal popolo perdettero completamen­
te la testa: per farsi largo gettarono due bombe a 
mano. e tra gli scoppi viol-enti, lasciando al suolo il 
loro compagno inanimato, fuggirono. A tpl punto. 
i banditi fascisti, consapevol't. dei mille delitti com­
messi, hanno paura del pòpolo. 

di congenz'ta attitudinle al s€rvilismo, all-a 
merzog;-'a~ al tradimento. Forse questi signo .. 
ri t:er:bno che nell'Italia di domani, nell' Ita­
lia del popolo, non ci sarà posto per il loro 
mestiere infame, e si a.f/rettano a dettare, 
durcrnt~ que.,ta fmprooc-isa e rapida parente­
si, ii loro schifoso e miserabilé testamento 
di pennaioli menzogneri ' e serviZi. 

Tra queste voci ridicole di agoniz:ztanti se­
gnJaliamo oggi quelle dei due Luigi, Chibba­
ro e Villari, tristi manutengoli, sul "Giornale 
d' ltdia" del /armgerato A rmenise; sciocche 
e tremolanti voci, ma anch'esse offensive per 
la dfgnità e gli interessi del paese. Pe.rciò 
nemmeno z1l rimbambz'men1to s_enile potrà do­
man'i servire da alibi, al momento della resa 
dei conti, dura e vicina, a · questi tnlti e di­
sgustosi Tn(Mlseri. 

Assassini e vigliacchi 

A T rastever,e non tira aria . buona per i fasc'Isti. l. 
muri sono coperti dì scritte che sgorgano dal cuore 
d~l popolano trasteverino : cc Via i tedeschi ! A mort_e 
i fascisti ! ". Pochi squadr-isti, armati fino a·~ dentl, 
si attentano ad attra~rsare le vie popolose del quar­
tiere· aria torva ed impacciata poichè in tutti' i volfi.. 
non 'possono leggere che di-sprezzo. Questa situazione­
ha provocato venerdì scorso una scena quanto mai 
significativa. In piazza Mastai, un giovanotto stava 
dando m pieno giorno l'ultima mano ad una scritta. 
antifascista sul muro dell'ospedale S. Gallicano, cir­
condato da un gruppetto di gent-e che lo approvava 
e lo sosteneva. D 'improvviso, da un'automobile, scen­
dono alla disperata quattro militi che, &enza nessun. 
avvertim.c;nto, lanciano due bombe nel gruppo. Vari 
feriti. Mentre la folla fugge da ogni parte, rimangono. 
sul selciato largl-e pozze di sangue. :\1a da una fine­
stra del vicino ospedale si sporge un braccio armate 
di rivoltella. Alcuni rapidi colpi e i fascisti, ptima. 
così ba~danzosi dinnanzi' a g.ente disarmata, fuggono. 
a gambe levate. 

Una madre trucidata. 

La caccia all 'uomo che ted-eschi e fas:eisJi çondu­
cono in Roma per la deportazione di lavo_ratori, cara­
binieri e ufficial't, ha dato luogo ad un altro. orribile: 
delitto. Una madr.e che tentava di &-a:vare il ' proprio. 
figlio dalle mani dei brutali razziatori, la signora 
Calò-Carducci, è stata freddamente tr.ucidata da u.na 
raf.lica di fudle mitragliatore sparata attraverso un~ 
porta sfondata. 

Eliminato così l'unico ostaco:o che si opponeva 
alla loro impresa g.1 assassini hanno afferrato la lorCD­
preda e, a forza, l'hanno tratta via. scavalcando d-l!e ' 
volte il corpo della vittima inf6lice. 

Le scope di Acquarone. 

Un segno tipico della profondità della crisi che, 
Frantuma e l'quida i resti cl . a 
g'!nte, appare nei s<Jccheggt non 
cani " a_ carico di tirapiedi della monarchia (la cro-­
naca registra 1' accurata e totalitaria ripuliture della 
villa del duca Acquarone, conclusasi con la confisca. 
di hen cinque &'COpe, prezioso bottino d ·dl'ultimo ca­
mion, ma altresì a carico delle personalità di punta 
della cricca fascista, del mòndo della grossa finanza. 
e plutocrazia, come il conttl Volpi di Misurata. 

Lupo non mangia lupo, diceva l'antica saggezza 
popolare. Ma, si sa, oggi sono tempi rivoluzionari­
E quell'a a cui assistiamo è, forse, l'interpretazione 
mussoliniana dell' cc espropriazione degli r::spropri~JtO­
ri l>, ora ch·e il vecchio demagogo va inscenandcf evan­
gelici ritorni alle origini. 

Il sacco dei Castelli Romani. 

A Velletr't '1 nazisti hanno scatenato una selvagg'Ìa. 
battuta: rappresagli-:!, razzie e s1:aligiamenti hanno 
sconvolto tutto il paese, abbandonato alla sfrenata fu_ 
ria predatrice dei nazisti. _ 

Saccheggi anaÌoghi sono stati '!ffettuati nella zona 
di Ariccia e di Genzano da parte d 'I reparti t~àeschi 
che, ribellatisi ai loro uffic'tal'I, hanno rinnovato ge­
sta e glorie di lanzichenecchi. 

Sadismo nazista. 

A Ladispoli, alcuni ragazzt avevano te;..tato di sal. 
varsi con la fuga dalla cattura; raggi-....nti e ripresi. 
venivano decimati sul posto. La fredda atrocità di 
questo delitto si mani~esta brutalmente nel cc metodo» 
di sc~lta d'!l!a vittima adottato dagli assassini. Fiam­
miferi furono accesi ·e distribuiti ai candidati della 
morte; il disgraziato cui per primo si spense in mano 
la fiammella, fu all'Istante asass·inato con un c0lp3 
di pistola alla nuca. 

L'atto piu nobile e più belfo che possa 

fare oggi ogni italiano è di imbracciare il 

fucile e battersi contro i tedeschi ed i lora 

abbietti alleati i fascisti. 


